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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
NUMERO 1173 DEL 19/10/2026 

 
 
OGGETTO: VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAPITOLI DI SPESA AVENTI 

STESSI TITOLO, MISSIONE, PROGRAMMA E MACROAGGREGATO ED 
ENTRATE AVENTI STESSI TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE - 
BILANCIO 2026-2027-2028 

 
 

IL DIRIGENTE  
 
Richiamate le deliberazioni:  

 di Consiglio Comunale n. 19 del 25.02.2026 con la quale è stata approvata la Nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026/2028; 

 di Consiglio Comunale n.20 del 25.02.2026 con la quale è stato approvato il bilancio di 
previsione 2026/2028 e successive variazioni;  

 di Giunta Comunale n. 48 del 04.03.2026 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 
gestione per gli esercizi finanziario 2026/2028 e successive variazioni;  

 di Giunta Comunale n. 65 del 26.03.2026 con la quale è stato approvato il Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) 2026/2028 e s.m.i.;  
 

Visto il decreto sindacale n. 15 del 30.06.2026 con il quale è stato conferito l’incarico di direzione 
di funzioni relative alla Direzione organizzativa 1 “SETTORE PROGRAMMAZIONE, 
CONTROLLO DI GESTIONE E RISORSE FINANZIARIE – ECONOMATO”; 

Individuato il Responsabile del procedimento in oggetto, ai sensi dell’art. 5, comma 1, della Legge 
n. 241/1990, nella Dott.ssa Nancy Camacho, per quanto concerne lo svolgimento delle attività 
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istruttorie e di ogni altro adempimento attuativo inerente al procedimento medesimo, esclusa 
l’adozione del provvedimento finale che resta in capo al sottoscritto Dirigente; 

Visti:  

 l’allegato 4/2 al decreto legislativo n. 118/2011 e, in particolare, il principio applicato paragrafo 
8.13; 

 l’art. 175 comma 5 quater lett. a) del D.lgs. N. 267/2000, che prevede che, nel rispetto di quanto 
previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 
responsabile finanziario, possono effettuare, per ciascuno degli esercizi del bilancio le 
variazioni compensative del piano esecutivo di gestione fra capitoli di entrata della medesima 
categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, escluse le variazioni dei 
capitoli appartenenti ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contribuiti agli 
investimenti, e ai trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza della Giunta;  

 l’art. 175 comma 5 quater lett. e) del D.lgs. n. 267/2000, che prevede che le variazioni 
necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di tipologie e programmi, 
riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto terzi; 

 l’art. 38 comma 5 del vigente Regolamento di Contabilità comunale, che dispone che “Le 
variazioni di cui al comma 5 quater dell’art 175 del TUEL sono di competenza del responsabile 
del settore Economico Finanziario e approvate con determinazione. Il Dirigente/Responsabile 
del servizio propone le variazioni compensative al Responsabile del Settore economico 
finanziario. Il Responsabile del Settore economico finanziario approva le proposte di variazioni 
entro i successivi 7 giorni, ovvero ne comunica il mancato accoglimento motivando”; 

 viste le note IFEL “Le variazioni di bilancio e la salvaguardia degli equilibri - Aspetti operativi 
e di dettaglio” del 13.7.2016, in particolare nella parte in cui confermano che “L’istituzione di 
nuovi capitoli di bilancio non altera il riparto di competenza. Se l’istituzione di un nuovo 
capitolo di bilancio avviene attraverso una variazione compensativa tra capitoli di spesa 
appartenenti allo stesso macroaggregato, nell’ambito dello stesso programma, il responsabile 
può istituire nuovi capitoli”; 

Preso atto delle comunicazioni di richiesta provenienti dalla direzione: 

 Direzione 1: integrazione risorse per spesa utenze. 
 

Dato atto che con il presente provvedimento di variazione si provvede, sulla base alle richieste di 
cui al punto precedente, ad apportare ai capitoli identificati nell’Allegato A variazioni sugli 
stanziamenti del bilancio 2026/2028 annualità 2026 (competenza e cassa) in modo da rendere 
l’imputazione contabile della spesa coerente con il piano dei conti finanziario e la finalità delle 
stesse, come si evince dai prospetti contabili di cui in Allegato A al presente atto; 

Ritenuto, pertanto di effettuare le variazioni compensative sul bilancio 2026/2028, per l’esercizio 
finanziario 2026 competenza e cassa tra capitoli di spesa aventi stessa missione, programma e 
macro aggregato e capitoli di entrata aventi stesso titoli, tipologie e categorie come da richieste 
degli uffici, dettagliate nell’allegato A al presente provvedimento;  

Visti, inoltre: 

 l’art. 107 del D.lgs. n. 267/2000, l'art. 4 comma 2) e l'art. 17, del D.lgs. 165/2001 in merito alle 
competenze dei dirigenti;  

 il D.lgs. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi ed in particolare l'allegato 4/2 di definizione 
del principio contabile/finanziario applicato alla competenza finanziaria;  
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 la normativa “anticorruzione” con particolare riferimento all’obbligo di astensione disciplinato 
dall’art. 6-bis della legge 241/90, dall’art. 7 del D.P.R. 62/2013 e dal Codice di comportamento 
dell’ente;  

 i principi contabili contenuti nel D.lgs. 267/2000;  
 il Regolamento comunale di Contabilità; 

 
Attestato quanto previsto:  

 dall'art. 147 bis comma 1 del D.lgs. 267/2000 relativo al controllo preventivo di regolarità 
amministrativa e contabile su tutti gli atti della pubblica amministrazione;  

 dalla legge 30.12.2018 n. 145 (Legge di bilancio 2019), ed in particolare dall’art 1, commi da 
819 a 823 i quali sanciscano il definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 
2016 e più in generale delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali 
sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali;  

 dall'art. 9 comma 2 del D.L. n. 78/2009, convertito in legge n. 102/2009 in materia di 
tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni;  

 dal D.lgs. 192/2012 con cui il Governo ha dato attuazione alla Direttiva europea 2011/UE in 
materia di ritardi nei pagamenti;  
 

Nulla ostando alla propria competenza e per tutte le motivazioni qui chiarite ed evidenziate 

DETERMINA 

 

1. Di procedere alle variazioni compensative, per le motivazioni espresse in premessa e che si 
intendono interamente riportate e secondo le necessità sopraggiunte, al fine di consentire il 
raggiungimento degli obiettivi assegnati, alla variazione compensativa tra capitoli di spesa 
appartenenti alla stessa missione, programma e macroaggregato e capitoli di entrata aventi 
stesso titoli, tipologie e categorie relativamente al bilancio di previsione finanziario 
2026/2028 annualità  2026 competenza e cassa ai sensi dell’art. 175 comma 5 quater lett. a) 
del D.lgs. 267/2000,  come da allegato al presente provvedimento per costituirne parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione (Allegato A); 

2. Di dare atto che le variazioni compensative avvengono tra capitoli appartenenti alla 
medesima missione, programma e macroaggregato e medesimi titoli, tipologie e categorie; 

3. Di dare atto che con le variazioni di cui all'allegato alla presente determinazione non 
risultano alterati gli equilibri di bilancio, e rimangono rispettati i saldi in materia di pareggio 
di bilancio; 

4. Di dare atto che ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), numero 2), del d.lgs. 267/2000, 
non è richiesto di acquisire, per le variazioni di bilancio attribuite alla competenza del 
Responsabile finanziario, il parere dell’organo di revisione; 

5. Di dare infine atto, ai sensi del combinato disposto dell'art. 6 bis della L. n. 241/1990, 
dell’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, nei confronti del 
firmatario e del responsabile del presente procedimento.                                                                         

                                                                               

 
 
 Sottoscritto dal  Dirigente 

BERGAMASCHI CINZIA 
con firma digitale 

         


